                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA  la  legge  23.12.1978,  n.  833,  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979,  n. 663,  convertito in legge 29


febbraio 1980,  n. 33  recante  norme  per  il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663  convertito in  legge 29.2.1980, n. 33 il quale prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di   fondi alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate   con   le   modalità   previste    dal  secondo  comma


dell'art. 51 della stessa legge n. 883/78;





VISTO l'art. 51,  secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a   questo   Comitato   la   ripartizione  tra  tutte  le Regioni,


comprese   quelle   a   statuto  speciale,  della  somma stanziata


per il finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  su proposta


del   Ministro della   Sanità,   sentito   il  Consiglio Sanitario


Nazionale;





VISTA la  propria deliberazione  in data  22 gennaio  1982 con  la


quale   era   stato   tra   l'altro   accantonato    un    importo


forfettario di   100  miliardi di lire per esigenze collegate alle


prestazioni per cure termali;





CONSIDERATO che   le   tariffe relative alle prestazioni  per cure


termali per  l'anno 1982  presentano un  incremento medio  del 16%


rispetto a quelle applicate nel 1981;





RITENUTO che  le assegnazioni alle Regioni e Province Autonome  di


Trento   e    Bolzano    per    cure    termali    1982    debbano


corrispondere alla spesa sostenuta nel 1981 incrementata del 16%;





ATTESO che  le Regioni  Campania e  Calabria non  hanno fornito la


necessaria documentazione  per la  verifica della  spesa per  cure


termali sostenuta nel 1981;





RITENUTO che   le  assegnazioni   per   cure   termali   1982 alle


Regioni Campania e Calabria debbano provvisoriamente corrispondere


alle     spese     sostenute  nel     1981,    salvo    successiva


rideterminazione  sulla   base  della   documentazione  che  verrà


presentata;





VISTA   la   proposta   del   Ministro della   Sanità  in data  25


maggio   1982   che   determina   in   via   provvisoria  in  lire


95.808.620.713 la spesa per cure termali 1982;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 20 maggio 1982;








                         D E L I B E R A





l'importo complessivo  determinato  in  via  provvisoria  in  lire


95.808.620.000 per   cure   termali   1982   è   ripartito tra  le


Regioni e  Province Autonome  di Trento  e  Bolzano  nelle  misure


indicate nella  colonna a)  dell'allegata  tabella  che  fa  parte


integrante della presente deliberazione.





E' assegnato  alle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano


l'importo  di  lire  47.904.310.000  pari  alle  prime  due  quote


trimestrali  di  lire  23.952.155.000  ciascuna  per  l'anno  1982


secondo la  ripartizione di  cui  alla  colonna  b)  dell'allegata


tabella.





Nei   confronti   delle   Regioni   Calabria   e Campania  che non


hanno comunicato  i dati  relativi alla  spesa  per  cure  termali


nell'anno  1981   viene  provvisoriamente  assegnato  il  medesimo


importo previsto per il 1981.








Roma, 24 giugno 1982








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)






















































































                      a


                   spesa               quota


                  cure termali       trimestrale


                   1982


REGIONI





PIEMONTE           3.942.691.000      985.673.000


VALLE D'AOSTA         24.434.000        6.108.000


LOMBARDIA          7.009.454.000    1.752.363.000


PROV.AUT.BOLZANO      74.960.000       18.740.000


PROV.AUT.TRENTO      817.795.000      204.449.000





VENETO             8.424.563.000    2.106.140.000


FRIULI             1.633.936.000      408.484.000


LIGURIA              371.200.000       92.800.000


EMILIA ROMAGNA    29.291.393.000    7.322.848.000


TOSCANA           12.156.488.000    3.039.122.000


UMBRIA               884.775.000      221.194.000


MARCHE             3.193.421.000      798.355.000


LAZIO              8.233.066.000    2.058.267.000


ABRUZZO            1.346.084.000      336.521.000


MOLISE                   -                 -


CAMPANIA           9.467.000.000    2.366.750.000


PUGLIA             3.878.406.000      969.602.000


BASILICATA           145.394.000       36.349.000


CALABRIA           2.131.000.000      532.750.000


SICILIA            2.463.072.000      615.768.000


SARDEGNA             319.488.000       79.872.000








        TOTALE    95.808.620.000   23.952.155.000


